
LAVORO ESTERO – CONTRIBUTI 
La legge prevede che il lavoratore che presti attività all’estero (in UE) 

abbia diritto a chiedere che i contributi vengano versati in Italia 
 

Certificato di distacco del lavoratore in paesi Ue 

Cos'è 
Il modello A1 certifica che il lavoratore, detto "distaccato", rimane assicurato ai 
fini previdenziali nel paese Ue in cui ha sede l'impresa distaccante o in quello di 
esercizio abituale dell’attività lavorativa autonoma. 

A chi è rivolto 
Il distacco può riguardare sia il lavoratore dipendente che il lavoratore 
autonomo. 

Come funziona 
Il certificato A1 deve essere rilasciato in tutti i casi in cui risultino soddisfatte le 
condizioni per il distacco previste dalla normativa comunitaria (articolo 12, 
Regolamento CE 29 aprile 2004, n. 883 e articolo 14, Regolamento CE 16 
settembre 2009, n. 987). 

Al fine di procedere all’integrazione della modulistica disponibile per la 
presentazione delle richieste da parte degli utenti esterni, sono stati predisposti 
nuovi modelli per il rilascio del certificato di legislazione applicabile (A1), 
aggiornato con le novità introdotte in materia dai regolamenti (CE) n. 883/2004 e 
n. 987/2009. 

Il predetto certificato deve essere rilasciato, secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria, nel caso in cui il lavoratore si rechi temporaneamente a 
lavorare in uno Stato membro dell’Ue, diverso da quello di provenienza 
(distacco), o nell’ipotesi  di svolgimento dell’attività lavorativa in più Stati membri 
(lavoro contemporaneo). 

Per il lavoratore dipendente l’ipotesi del distacco si verifica nel caso in cui il 
datore di lavoro trasferisce, per suo conto, il lavoratore in un altro paese 
dell’Unione europea per un periodo massimo di 24 mesi. La presentazione della 
domanda di rilascio del documento portatile A1 per il lavoratore dipendente 
viene fatta dal datore di lavoro o dagli intermediari previdenziali. 

Anche il lavoratore autonomo, che di norma svolge la sua attività in un paese 
dell’Unione europea, può recarsi temporaneamente (massimo 24 mesi) in 
distacco in un altro paese comunitario, per proseguire un'attività analoga a 
quella svolta nel paese di provenienza. In tutti i casi il certificato A1 deve 
essere richiesto all'INPS prima della partenza del lavoratore. 



Come richiedere il documento portatile A1 per i lavoratori autonomi 
distaccati 

La richiesta deve essere presentata dal lavoratore. 

Per richiedere il documento portatile A1 è disponibile online il Modulo E412 
“Richiesta del certificato di legislazione applicabile (A1)”. 
Link: https://www.inps.it/prestazioni-servizi/modulo/765?moduli=true&lingua=it&idarea=4882  

La Sede INPS territorialmente competente alla quale deve essere trasmessa la 
richiesta è quella in cui è iscritto il lavoratore. La richiesta può essere presentata 
a mano oppure inoltrata tramite utilizzo di PEC o lettera raccomandata A/R. 

Il richiedente sarà avvisato dell’avvenuta definizione della domanda via e-mail 
e/o via sms rispettivamente all’indirizzo e al numero di telefono mobile indicati 
nella domanda. Una copia del documento portatile A1 verrà trasmessa al 
richiedente via PEC o via e-mail. 

Consigli per la compilazione 

Si specifica che, trattandosi di modelli a compilazione dinamica,  gli utenti, una 
volta aperto il file, nella prima pagina  dovranno specificare la fattispecie per la 
quale si richiede il rilascio del certificato di legislazione applicabile. Si riporta di 
seguito l’elenco delle casistiche riportate nella pagina iniziale: 
1.   Dipendente pubblico distaccato (Art.11 par.3/b) 
2.   Personale di volo e di cabina (Art.11 par.5) 
3.   Lavoratore subordinato distaccato (Art.12 par.1) 
4.   Lavoratore autonomo distaccato (Art.12 par.2) 
5.   Lavoratore subordinato che esercita un'attività in più Stati (Art.13 par.1) 
6.   Lavoratore autonomo che esercita un'attività in più Stati (Art.13 par.2) 
7.   Lavoratore autonomo e subordinato che esercita un'attività in più Stati (Art.13 par.3) 
8.   Dipendente pubblico che svolge attività di lavoro subordinato e/o autonomo in più Stati 
(Art.13 par.4). 

Una volta indicata la condizione soggettiva del lavoratore per il quale si chiede la 
certificazione di distacco, sarà possibile procedere nella compilazione delle 
pagine successive del modulo (ndr: durante la compilazione verrà richiesta 
anche la matricola exEnpals). 

 

 

NOTA: Per qualsiasi dubbio sulla compilazione è possibile chiedere supporto al 
patronato Inca Cgil (https://www.inca.it/) oppure chiamare il Contact Center 
Inps (da rete fissa al 803 164 o da cellulare al 06 164 164) pronunciando  
“exEnpals” vi verrà passato un operatore competente nel campo. 



Link utili 

− Qui potete scaricare il modulo E412 “Richiesta del certificato di legislazione 
applicabile (A1)”:  
https://www.inps.it/prestazioni-
servizi/modulo/765?moduli=true&lingua=it&idarea=4882 

− Link principale:  
https://www.inps.it/prestazioni-servizi/certificato-di-distacco-del-lavoratore-in-
paesi-ue  

− Per il distacco del lavoratore autonomo le modalità di trasmissione della 
domanda sono quelle indicate con messaggio 20 gennaio 2016, n. 218: 
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Messaggi/Mes
saggio%20numero%20218%20del%2020-01-
2016.htm&iIDDalPortale=&iIDLink=-1   

− Per il distacco del lavoratore dipendente le modalità di trasmissione della 
domanda sono quelle indicate con circolare INPS 11 giugno 2019, n. 86: 
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2
fCircolare%20numero%2086%20del%2011-06-2019.htm  

     


